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Un momento dell’incontro tra Mirabella e gli studenti (foto Anteprima)

«Percreareuneventocultu-
rale bisogna studiare molto, e
renderloirripetibile».CosìMi-
cheleMirabella,nuovodiretto-
reartistico del teatroGiovanni
daUdine,haparlatoieriduran-
teunalezioneagliiscrittialMa-
ster“Gestireglieventi:comuni-
cazione e organizzazione” del-
la facoltàdiLinguee letteratu-
re straniere dell’ateneo udine-
se. E nell’occasione ha anche
sottolineatocheilteatroudine-
se «è quasi sempre vuoto» e
che quindi bisogna trovare il
mododiportarealGiovannida
Udine anche la gente che non
ci va mai.

Alla lezione, che si inserisce
in un ciclo di incontri formati-
vi, hanno partecipato anche il
presidedellafacoltà,Vincenzo
Orioles e il direttore del ma-
ster Marisa Sestito. «Attraver-
so Mirabella – ha spiegato Vin-
cenzo Orioles – si salda il lega-
me tra università e teatro, per-
ché senza l’aspetto culturale il
nostro impegno sarebbe fine a
sè stesso».

E proprio sull’aspetto cultu-
rale si è soffermato un istrioni-
co Michele Mirabella, che per
dueorehaincantato,traperipe-
zie storiche e una giocosa iro-

nia, il significato del termine
“evento”: «Togliatti disse “Se
abbiamo le idee chiare va tutto
bene, altrimenti organizziamo
un convegno”, ossia un evento.
Quando i Romani conquistava-
nounanuovaprovincia–harac-
contatoancoraMirabella–orga-
nizzavanounevento,unasessio-
nespecialedeigiochiperlaple-
be. L’evento era concepito per
meravigliare il popolo, per stu-

pirlo. E’ proprio la straordi-
narietàchecreal’eventostesso:
il Carnevale, ad esempio, acca-
de fuori dalla normalità e dalla
quotidianità, tuttoilbaroccoar-
chitettonico è un grande even-
to, fatto per stupire. Però, oggi,
per produrre eventi culturali –
continua Mirabella - bisogna
studiare molto e amare ciò che
si ssta facendo. Un’altra regola
fondamentale – sottolinea – è

poiquelladiconoscerelacomu-
nità,equindilastoria,delluogo
incuisi lavora. Dovete sapere a
chi rivolgervi e dove muovervi
con competenza. Dovete dare
sempreil segno che l’eventosia
irripetibile, perché al pubblico
piace assistere a qualcosa di
unico. “L’io c’ero” è quindi fon-
damentale, perché nelle socie-
tà di massa l’unicità è il tentati-
vo di salvarsi, per non sentirsi
omologati».

Mirabellasièpoisoffermato
sul teatro della città, che «è
quasisemprevuoto,ancheselì
si lavora sempre»: «Per questo
– dice - dobbiamo farci venire
la gente: i giovani a studiare, e
glianzianiavederelatelevisio-
ne,perchéacasa,dasoli,mette
tristezza. Il bar, in quelle ore,
potrebbe tenere aperto, e così
si potrebbero creare degli ap-
puntamenti, anche proiezioni
culturali con la guida di una
persona esperta». Infine Mira-
bella ha annunciato che il 5
aprile il Giovanni da Udine sa-
rà aperto per un incontro di ri-
flessione sulla Pasqua dove si
misurerannoleposizionidire-
ligiosi,laici,docentiuniversita-
ri, giornalisti, con una propo-
staditestidiletteraturaemusi-
ca antichi. (mi. ma.)

Durante l’incontro di ieri ha anche spiegato agli studenti universitari che seguono un master cos’è un evento e come si può creare

Mirabella: Teatro nuovo poco utilizzato
Il direttore artistico del Giovanni da Udine: bisogna aprirlo ai cittadini


